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Per gli Atti Amministrativi e Giudiziari della Provincia di Ferrara 
SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI ECCETTUATI 1 FESTIVI 


In Provincia e in tutto il Regno . 
Un numero separato costa Centesi 
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Per Fsnnana all Ufficio 0 a domicilio . 


Per l’ Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 
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AVVERTENZE 


Non si restituiscono i manoscritti. 


l'associazione. 


Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancati. 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni prima della scadenza s’ intende prorogata 


Le inserzioni giudiziarie ed amm. si ricevono a Centesimi 20 la linea , e gli 
Annunzi o articoli comunica!i a Centesimi 15 per linea, 


L’ Ufficio della Gazzetta è postu in Via Borgo Leoni N. 24. 


IL 20 SETTEMBRE 


ne 


Domani è il 20 settembre: quanta 
storia e quante lezioni in questa data, 

Vi è ancora chi ride dei mezzi 
morali con cui uno statista italiano 
prometteva all’ Italia di entrare in 
Roma; questi facili beffatori hanno 
torto, credendo che la storica frase 
del nostro Ministro sia stata smen- 
tita dalle cannonate di Porta Pia. 

Perchè il sommo Pontefice, sordo 
alle riverenti parole del Re, alla voce 
dell’ Italia, all’ eco delle patriottiche 
memorie del 48, volle che le mili- 
zie del Generale Cadorna prendessero 
Roma colle forzé ? Lo disse egli stes- 
so: per affermare la violenza! Ma 
violenza di che? o meglio, da qual 
parte opponevasi la violenza? Ve- 
diamolo. 

All Italia ricomposta in Nazione 
mercè.il sentimento unitario espresso 
con mirabile spontaneità e concordia 
di plebisciti, all’ Italia divenuta stato, 
mancava la capitale, negatale unica- 
mente dall’ occupazione straniera. 
Senza questo centro così necessario 
alla quiete, alla dignità, all’esistenza 
stessa di uno stato, |’ Italia si tro- 
vava, per servirci delle parole di 
Victor Ugo, come un pianeta smar- 
rito che abbia perduto il suo sole ; 
1° anima della nazione non era a To- 
rino, non a Firenze; a Roma sol- 
tanto per ragioni storiche e morali, 
per influsso di tradizioni grandiose e 
per irresistibile slancio di tendenze 3 
doveva 1’ Italia completare 1° edificio 


nazionale e riposarsi nella pienezza | 


del processo unitario ; il Campidoglio 
era la terra promessa del pellegri- 
naggio italiano. 

Se n°andarono i Francesi chiamati 
dalle sventure della patria, e rima- 
sero i mercenari stranieri ; costoro 
indussero Pio IX ad una folle resi- 
stenza, che fu la più ridicola pro- 
testa contro le onnipotenti aspirazioni 
di un popolo che voleva essere inte- 
ramente libero : 1° agonìa militare 

/ del Papato. 

© Come adunqne si potè dire sbu- 
giardata la parola dell’ uomo di 
stato italiano ? Per mezzi morali 
egli intendeva la simpatia universale 
per la causa italiana è la solitudine 
in cui tosto o tardi sarebbe stato ab- 


bandonato il poter temporale di Ro- 
ma; egli voleva significare che a 
Roma saremmo andati, necessaria- 
mente, come i fiumi corrono al mare; 
e che questo inaudito avvenimento 
politico avrebbe avuta la sanzione 
nel favore dell’ opinione pubblica e 
della diplomazia europea. Poche pro- 
fezie si avverarono così profonda- 
mente come questa ; la breccia di 
Porta Pia non fu la condanna della 
politica italiana, ma il precipizio fa- 
tale del principato pontificio. 

Il 20 settembre dev? essere la festa 
nazionale dell’ Italia una; se il dì 
dello Statuto ricorda 1° iniziativa li- 
berale del Pi»monte e la promessa 
di Casa Savoia, il 20 settembre sta 
scritto nell’ ultima pagina di una e- 
popea di ritemprata gagliardia  na- 
zionale, di sacrificì popolari, di erv- 
ismi guerreschi, di lealtà e costanza 
d’ un Re. 

Solo i nemici della patria (e noi 
per civile pudore non li classifiche- 
remo ) possono abbominare, dimen- 
ticare, od impiccolire il 20 settem- 


bre; ma gi’ italiani di cuore e di, 


senno, tutti coloro che non vaneg- 
giano, o non maledicono per me- 
stiere, onoreranno questo anniversa- 
rio come la più cara memoria del 
patrio riscatto ; il ricordo del 20 set- 
tembre per il buon italiano sarà sem- 
pre un talismano di energia e di 
saviezza politica 
—_— __——_ 
Processo degli Accoltellatori 


Dalla Patria di Bologna riassumia- 
mo i seguenti dati di una corrispon- 
denza da Ravenna sul famoso processo 
degli Accoltellatori : 

Verso ai del corrente mese co- 
mincierà l'ormai famoso processo de- 
gli accoltellatori, catastrofe di un truce 
dramma che si svolse dal 1865 al 
1871 fra le nostre mura. 

Nel seno dî una società, che per 
una strana ironia si chiamava di Mu- 
tuo Soccorso, esisteva un nucluo di 
uomini che avevano elevato 1’ assas- 
sinio ad istitnzione e che colla prodi- 
galità del delitto erano riusciti ad 
imporsi ad una intera popolazione. Il 
loro nome non si diceva in pubblico 
ma si sussurrava all'orecchio; le loro 
tristi imprese non si narravano che 
nel segreto della confidenza poichè 
una pubblica disapprovazione costava 
un colpo di coltello. Questa Santa 
Vehme di nuovo modello giudicava 


nelle sue sedute, condannava ed ese- 
guiva le sue sentenze con una rapi- 
dità e con una sicurezza straordina- 
ria, Il Direttore della Banca nega di 
scontare firme cariate: un colpo di 
coltello. Il cav. Fusconi proclama che 
sarebbe tirannia vietare l’ esporta- 
zione del grano: coltello. Il 
Ghezzo esporta : coltello. Il Procura- 
tore del re travede le file dell’ asso- 
ciazione : coltello; e così di seguito 
fino a dodici reati di sangue, che non 
sono se non la minima parte dei com- 
messi in questa città e dei quali 23 
accusati sono chiamati a rispondere. 

Negli ultimi tempi i delitti del- 
l'associazione avevano preso un nuovo 
carattere. Gli associati si assassinavano 
tra di loro. La paura delle delazioni 
armava i complici contro ai complici 
ed una gran parte dei delitti segna- 
lati dall'atto d'accusa provengano da 
questo. La morte dei fratelli Tassinari 
esecutori di vari delitti ne è una prova. 

L’ atto d’ accusa che è uno dei più 
gravi delitti commessi contro la let- 
terattura italiana, nella sua barbarie 
è però di una terribile eloquenza. Fra 
quelle frasi sgangherate si travvodono 
spesso orribili scene, come quella della 
morte del Luigi Tassinari condotto 
la notte dagli amici sopra un ponte 
e scannato sul parapetto e quindi 
gettato nel fiume. Un altro è afferrato 
per le mani tenuto fermo e massa- 
cerato; uno assassinato per errore e 
via di seguito, 

L'atrocità di questi delitti è indizio 
di un pervertimento d'istinto negli 
accusati veramente bestiale : costoro 
non dovevano avere il cuore fatto 
ceme l’ hanno tutti. Che nella rissa, 
nella cecità dall’ ira si scenda sino 
al delitto, se non si giustifica, si spiega; 
ma che l’omicidio rivesta il carattere 
di libidine, che la sete del sangue di- 
venti quasi un appetito carnale, un 
erotismo perverso che vuol esser sa- 
ziato, non si comprende. Non si com- 
prende eppure ce ne sono mille de- 
formi esempi dalle mostruosità di 
Tiberio al delirio dei pugnalatori di 
Livorno! Triste lezione per coloro che 
se no hanno a male quando sentono 
dire che l’uomo è figlio della scimmia: 
purtroppo qualche volta l’uomo è un 
orribile copia della bestia! 


Gli accusati furono tradotti l’ altro 
ieri nelle carceri di Ravenna. Il pub- 
blico che attendeva alla stazione tran- 
quillamente, come si accorre ad uno 


spettacolo, faceva presagire quale sarà | 


l’effetto che questo processo eserci- 
citerà sulle popolazioni. Se è troppo 
il supporre col Pubblico Ministero che 
questo sia il giudizio della rigenera- 
zione, non si può nascondere che Ja 
sua influenza sarà salutare. ll corag- 


signor | 


| gio civile del quale molti cittadini 
hanno dato l’ esempio, e primo di 
tutti il sindaco di Ravenna cav. Guer- 
rini, menzionato onorevolmente sino 
nell'atto d'accusa per questo, speria- 
mo diventerà contagioso ed i bir- 
boni troveranno sempre sollecita la 
punizione. 

—__—_—————_——_—_—————__@6 


Nizza e il Governo italiano 


ono 


L’ Agenzia Stefani, ci diede sottaoto 
| ieri contemporaneamente ai giornali che 
ne recavano il testo completo, il sunto 
della lettera inviata dal signor Senard al 
Constilutionnel. 

Omettendo le parole di questo giornale, 
che diedero occasione alla risposta del si- 
goor Senard , diamo di questa il tenore 
preciso: 

< Il 412 settembre 1870, quando le con- 
seguenze della disastrosa capitolazione di 
Sedan e il quasi completo investimento di 
Parigi sembrava rendessero impossibile la 
continuazione della lotta, il governo della 
difesa nazionale ebbe |’ idea di cercare 
un’ ultima speranza di salvezza iu ua passo 
fatto presso le qualtro grandi potenze neu- 
trali. Si traltava di persuaderle , in nome 
dell' interesse stesso dell'Europa, ad un 
intervento collettivo, per decidere la Pras- 
sia a non mettere alla pace, diventata una 
necessità , condizioni che la Francia nou 
polesse onorevalinente acceltare. 

< Il signor Thiers , il partriottismo del 
quale non s' arrestò mai davanti ad alcun 
sagrifizio per alcune patrie, acconsentì a 
mettersi in viaggio per Londra, Vienna @ 
Pietroburgo. lo partiva per Firenze, ove 
il signor Thiers venne a trovarmi alla 
metà d'ottobre, 

< Ma, con questa missione, io aveva un 
altro compito da adempiere. 

« Le notizie de’ nostri disastri avevano 
prodolto grande agitazione nelle due an- 
tiche provincie italiane, la Savoia e ia 
contea di Nizza , allora da poco annesse 
alla Francia. 

< Ua partito separatista s’ era organiz- 
zato a Nizza e chiedeva altamente nelle 
sue sedute pubbliche e nei giornali, la 
rottura dell'annessione e il ritorno del- 
l'Italia. 

< A Parigi, nel momeoto della mia par- 
lenza, s' avevano nolizie inquietanti circa 
i progressi di quest’agitazione e le di» 
sposizioni del governo ‘italiano. lo aveva 
quindi istruzioni specialissime a questo 
doppio punto di vista. 

<  Incoraggiato dall’ accoglienza piena 
di simpatia è d’ affettuosa benevolenza 
ch'ebbi la fortuna di trovare a Firenze 
presso i ministri prima e quindi dal Re, 
non esitai a toccare la questione facendo 
appello all’ onore, alla dignità anche del- 
l’Italia che doveva tutto alla Francia e 
che non avrebbe certo voluto cercare di 
trarre profitto dalle sue sventure. La ri- 
sposta fu piena di lealtà e di nobiltà. il 
governo italiano acconsenti anzi a_ dormi 
una dichiarazione formale, che mi auto- 
rizzò a pubblicare in modo da metter ter- 
inine a speranze che costituivano eviden- 
temente la principale forza degli agitatori. 
I termini ne furono stabiliti’*tra 1’ onore- 
vole signor Visconti. Venosta, ministro de- 


| gli affari esteri, e me, e il 30 settembre 


GAZZETTA 


yo 


del goternar della difesa: naziomale:ia Nizza: 
la ‘a segiaeole : 

« Sono faformato che une agi 
fomentata & Nizza, allo scopo di far abro» 
gare l'annessione di questa città alla Fran- 
cia, sembra da pochi giorni assumere 
maggiore importanza, e vedo nel Movi- 
mento di Genova, 26 di questo mese, un 
articolo che pone la questione ed esige 
una prossima solnzione. 

x lo aveva voluto dal mio arrivo a Fi- 
renze, conoscere solto tale rapporto lo 
pinione del governo italiano, 0 sapere co- 
me sarebbe accolta una tratativa de’ Ni; 
desiderosi di ritornare alla loro pri- 
mitiva nazionalità. 

Egli mi rispose altrettanto esplicitamente 
che energicamente : 

« Che il governo del re riterrebbe co- 
me una infamia e una viltà il profittare 
dei disastri della Francia per ritorle 
una concessione già stata fatale, col 
consenso degli abitanti, quando potente 
e viltoriosa essa veniva mediante uno 
sforzo supremo ad aiutare l' Italia a con- 
conquistare Ja sna indipendenza e av- 
viarsi verso la unità. » 

« Ho trasmessa tale risposta al governo 
francese, il quale ne fu profondamente 
commosso ed ha in seguito mandato i 
suoi ringraziamenti. - 

« Vi prego siguor commissario generale, 
di farla eziandio conoscere ai cittadini 
di Nizza, e di invitare gl uomini di 
cuore che si vorrebbe indurre a mene 
di cui si tien loro nascosto il vero m 
vente, a meditare queste belle e leali 
parole e a chiedersi inoltre qual patria 
o quale neutralizzazione può preferirsi 
alla Francia, anche infelice, quando vi 
si trova la Repubblica e la libe: 
« Non me ne stetti: al tempo stesso 
che facevo affiggere dovunque è ripro- 
durre in tutti i gionali del paese questa 
eitera che portava un colpo decisivo al- 
Y° agitazione separatista , giungeva, per 
l’intermezzo di varii membri del Parla- 
mento italiano a ritirargli l’ appoggio che 
essa aveva cercato in alcune parole del 
general Garibaldi. 

« Finalmente, diverse modificazioni nel 
personale amministrativo dei dipartimenti 
annessi, realizzate, dietro mie indicazioni, 
dal governo della difesa nazionale, fecero 
sparire le ullime traccie del movimento. 

« Tutte queste cose accaddero fra il 16 
settembre, giorno del mio arrivo a Firenze, 
e il 12 ottobre, giorno in cui il governo 
voleva farmi i suoi complimenti sul sue- 
cesso che avevo sì rapidamente e sì pron- 
tamente ottenuto. 

< Ecco, © signore, in qual modo mi sono 
occupato del movimento separalista di Niz- 
za, non già per incoraggiurlo, prendeado 
senza scrupolo, senza vergogna , senza 
paura, |’ abominevole inizialiva di una 
trattativa di retrocessione e di smenbra- 
mento del territorio nazionale, ma all’op- 
posto per reprimerlo con i mezzi i più 
rapidi, i più propri a impedire che si ri- 
petesse. 

«Soggiungo che, all’ epoca dei fatti che 
ho menzionati, non era investito della îm1- 
portante ambasciata, di cui ni fa dono 
l’autore del vostro arlicolo, ma di una 
semplice missione che non avevo accet- 
tata che apponendovi la condizione che 
mi sarebbe data senza titolo di ambascia- 
tore e senza onorario. 

< Voglio credere, 0 signore, che dopo 
avermi letto, proverete qualche rammarico 
di avere aperto il vostro giornale ad im- 
putazioni così deplorabili e che vi com- 
piacerete inserire senz’ allro indugio nel 
prossimo numero. 

« Aggradite, signore, gli attestati della 
mia più profonda stima, 

«JI. SenarD 
«Via dei mulini, 15» 
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Notizie Italiane 


ROMA — Al ministero di agricoltura e 
commercio sono convenuti taluni presidi 
di istituti tecnici a fine di portare Il con- 
tingente delle loro osservazioni pratiche 
agli studi che il mioistero ha iotrapresi 
per migliorare |’ ordinamento delle no- 
stre scuole tecniche e per correggere i 
difetti che se ne sono manifestati. 


GENOVA — Uaa commissione di bao- 
chieri e frequentatori di Borsa si presen- 
tava al prefetto pregandolo a voler chi; 
dere al governo la forzata liquidazione 


1MP0”i0 spatifta al eommissario? generale ‘| di tutti. 


vari stabifitrenti di credit the 
si trovazio in poce floride coridizioni ff 
panziarie. 

FORLÌ 16. — &.ore 11 ant. fuoggi so- 
lennemente inaugurato il Congresso dei 
medici condotti. Grande è il concorso dei 


medici e numeroso pubblico assisteva alla | 


seduta. Il sindaco sig. Mazzoni salutò i 
membri del Congresso in nome della Giun- 
ta municipale e della città, che si onora 
di ospitare la dotta assemblea. 

Il dott. Casati, promotore del Congress 
ne espone con brevi parole lo scopo ul 
lissimo. Il dott. Pierantoni confutò con 
validissime ragioni le obbiezioni degli av- 
versari del Congresso, dimostrando i van- 
taggi scientifici e pratici di queste adunanze. 

Il dott. Leoui svolse delle considerazioni 
per dimostrare che questi Congressi ri- 
spondono ad una necessita. 

Fu deliberato d' inviare, seduta stante, 
un telegramma di ringraziamento al pre- 


fetto di Napoli, on. Mordini, pel bene fatto | 


ai medici di quella provincia. 

Il Congresso acclamò a suo presidente 
effettivo il dott. Casati e a presidenti ono- 
rari i professori Maggiorani e Malagodi. 
Questi era presente all’ inaugurazione. 

Tatti gli oratori vennero vivamente ap- 
plauditi. 

CAGLIARI — Domenica 
bunale si adanò in a: 
onde mettere d'accordo le due sezioni 
sulla questione se la prescrizione quin- 
quennale fosse applicabile alle imposte e 
se i privilegi fiscali si potessero adope- 
rare per le imposte arretrate, per quelle 


ultima il 


cioè dovute da due anni prima , le quali | 


secondo la passata legislazione non pote- 
vano esigersi coi mezzi privilegiati dopo 
i due anni. 

Il tribunale decise che non sia appli- 
cabile alle imposte la prescrizione quin- 
quennale, perchè non trattasi di annua 
prestazione. 

PALERMO — Malgrado 1’ opposizione 
del prefetto Rasponi, il consiglio provin- 
ciale ha approvato il seguente ordine del 
giorno : 

« ll consiglio, inlerprete dei bisogni 
dei suoi amministrati, deplorando le per- 
sistenti pessime condizioni in cui versa 
la pubblica sicurezza nella provincia, re- 
clama dal governo del Re, che si provve- 
da una volta, efficacemente, alla tutela 
della vita e delle sostanze dei cittadini , 
senza cui ogni progresso economico è 
una chimera e la libertà una derisione. » 

Siamo adunque alla vigilia d'un nuovo 
conflitto amministrativo ! 


BARI. — La Camera di Commercio ha 
deliberato d'impiantare qui una scuola com- 
merciale da chiamarsi Banco modello. 


Notizie Estere 


FRANCIA — I giornali di Parigi si oc- 
cupano del risultato dell’ elezione del 
Maine-et-Loire, e tutti trovano modo di 
mostrarsi contenti. 

A sentire gli orleanisti, i bonapartisti, 
legittimisti, settenalisti, il vero, il solo, 
l'unico vinto di quell’ elezione, sarebbe il 
vincitore. È questa una tattica  tradizio- 
nale, che ha potuto fare qualche effetto 
nei tempi primitivi del regime rappresen- 
tativo, ma che, dopo un mezzo secolo di 
pratica dell'elezione, non è più che una 
vera ridicolaggine. 

Come la maggior parte dei suoi con- 
fratelli in bonapartismo, il Constitutionnel 
scrive : 

« I cinquantadue mila elettori che ieri 
votarono metà per il signor Berger, metà 
per il siguor Bruas, si tengano danque 
pronti a votare domenica prossima, come 
un sol uomo, per quest’ ultimo ; poichè bi- 
sogna ad ogni costo che il settennato 
trionfi in quella giornata contro la repu- 


ui | 
emblea generale | 


blica, il pateittismol*g@ 
stretto spiri@@le di pari 

« Agl'intalitanti polidiiti, vinti: ed esa- 
sperati perf.i@ sconfitta, osserva if Sidele, 
è permesse di concepire un simnile piano; 
ma, in quanto ad eseguirlo è un altro 
affare ! Il sig. Maillè l’ha detto, e. lo ri» 
| peterà; si è come conservatore che egli 
ha ottenuto la maggioranza contro i suoi 
avversari, orleanisti e. bonapartisti, nella 
prima votazione ; si è come conservatore 
{ che uscirà vincitore dal ballottaggio. » 


SPAGNA — Don Carlos continua a pre- 
scrivere l'esecuzione dei decreti di com- 
fisca contro i beni dei liberali nei paesi 
baschi, ma si vendono a poco prezzo, 
perchè anche i carlisti non considerano 
come molto sicura la proprietà loro con- 
cessa da queste misure arbitrarie. 

Giovedì scorso, dice il Courrier de Ba- 
ionne, il duca di Parma, il conte di Ca- 
serta e il conte di Bari sono ritornati in 
Francia dopo la loro visita al quartiere 
generale di don Carlos. Essi sono partiti 
| per Pau, col treno del 6 e 45 minuti della 
| sera. 

Il Diario Espanol dice che il generale 

Zabala avrebbe rinunziato al suo viaggio 
| all’estero, 
| Lo stesso giornale assicura 
| 
| 


che il go- 
fortemente 
mantenere 


verno è deciso a combattere 

l’insarrezione di Cuba, onde 

| la integrità della patria, 
STATI-UNITI — L'ultimo Eco d' ftalia 

di New-York così scrive circa i gravi tu- 
| multi che avvengono ora negli Stati-Uniti : 
| Una guerra di razze’ nel centro degli 
| Stati-Uniti si può dire all’ ordine del gior- 
no; quando e dove si arresterà, ciò di- 
| pende dall’ attitudine e dalle misure che 
piacerà al Governo Nazionale di adottare ; 
soltanto una pronta ed energica azione 
potrà spegnere al suo nascere la sciotilla 
che, lasciatole libero campo, potrebbe di- 
vampare ed avvolgere tutta l’ Unione. 

GERMANIA — Meiningen, città sassone, 
non è più. Un incendio l’ha completamente 
distrutta. Il corrispondente di Lipsia della 
Neue Freie Presse, dà di tale grande 
sciagura le segueati informazioni : 

L'orribile incendio scoppiò nella notte 
del 3 al 6. Lo spettacolo che la vecchia 
città presenta ad Est, Nord-Est e Nord — è 
raccapricciante. Là dove prima trovavasi 
popolosi quartieri, non vedesi adesso che 
l'un immenso cumulo di rovine. Di 650 
case 220 non esistono diù! Di 8878 abi- 
tanti, 2500 sono privi di tetto è di mobili. 
La miseria è spaventevole. 

OLANDA — Uno dei primi atti del ga- 
binetto è stato quello di decorare il Nun- 
zio apostolico, Mons. Bianchi, della più 
alta distinzione dei Paesi-Bassi : la gran 
croce dell’ Ordine del Leone neerlandese. 
_— T°*° 


Cronaca e fatti diversi 


Prestito Comunale. — Il Nu- 
nicipio ha emanato l'avviso seguente sotto 
| la data del 15 corr. Settembre: 

In relazione al Programma 4 Luglio 
1863 sul Prestitto Comunale di L. 700,000 
oggi stesso si è proceduto alla Ventunesima 
Estrazione in numero di cinquantaselte 
Cartelle, delle quali 19 di prima e 38 di 
seconda Categoria, e sono, sorliti i seguenti 


numeri : 4 
Prima Categoria 


19, 100, 113, 140, 177, 179, 247, 243, 
257, 320, 383, 386, 392, 401, 484, 486, 
| 498, 582, 617. 
Seconda Categoria 

9, 26, 42, 46, 64, 98, 162, 170, 183, 191, 
283, 309, 369, 382, 389, 411, 484, 340, 
369, 572, 588, GS4, 711, 770, 826, 894, 
982, 990, 992, 1002, 1120, 1186, 1223, 
1253, 1263, 1270, 1274, 1395. 

Ciò deducesi a pubblica notizia per in- 
| telligenza e norma dei possessori delle re- 
| lative obbligazioni. ‘ 


Ci'atriv dilo da Beadeno' (8). 
+ Silio inforiati che qgesto signor Sin- 
daco vata dare ta meritata risposta al- 
I insotente artieolo fatto inserire, (da per- 
sona che lasciò quì triste e dolorosa me- 
moria), nel N. 91 del Periodico il Popolo. 

Frattanto andiamo lieti di rimettervi in 
copia il seguente telegramma , oggi (18) 
pervenuto da Bologna al Sindaco nostro. 

<, Commissione Congresso Pedagogico 
reduce visitaScuola Bondeno Stellata, man- 
da nuove gratulazioni bellissime istituzio- 
ni Comane modello, ringrazia cordiale ri- 
cevimento. 


(firmato) Sacchi. 


venditori di pane. — Il 
{T. di Sindaco ha promulgato il seguente 
avviso” 

« L’inadempimento dell'obbligo che hanno 

tutti indistintamente 1 venditori di pane 
di mantenere nel luogo di spaccio una 
bilancia, rende necessario di richiamare 
all'osservanza la. disposizione dell'art. 60 
del vigente regolamento di Polizia Muni- 
cipale, che è del seguente tenore: 
< Ogni venditore di pane, avente o no 
bbtiega, sarò obbligato di tenere presso 
di sé in luogo a tutti visibile, una sta- 
dera o bilancia regolarmente bollata , 
per comodo di qualunque fra i com- 
pratori volesse servirsene a riscontrare 
il peso del pave. 
Mentre si raccomanda l' applicazione di 
una tale provvida misura, si ritiene oppor- 
tuno di avverlire che ogni trasgressione an- 
drà soggetta alle pene comminate dal Capo 
XIX del citato regolamento ». 

Lodevolissima disposizione questa, che 
vogliamo sperare non resterà come tanle 
altre disposizioni municipali una lettera 
morta. 

Siccome però non si può parlare di bi- 
lancia senza che torni alla mente quella 
della Giustizia, così crediamo util cosa far 
qui alcune poche osservazioni ad addimo- 
strare come questa non può star di casa 
presso 1 nostri fornai senza traboccore dal- 
lun dei lati. 

1 fabbricatori di pane accordano ai pri- 
vati ciò che essi chiamano la rivendita, 
ossia laggio del 10 per 100 per ogai 
dieci soldi di pane, ed ai rivenditori l'aggio 
del 16 per 100; il 10 per i compratori 
ed il 6 per loro guadagno. Cosicchè con 
50 centesimi si hanno 11 soldi di pane, 
con una lira 22 soldi e così via via. 

Questo che con popolare vocabolo chia- 
meremo Sole d’Agosto accordato ai con- 
sumatori, va a tradursi in un vero furto 
qualificato a daono di tutte quelle persone 
che consumano soltanto i 10 o 20 cente- 
simi di pane e lo stesso dicasi per tanti 
poveri padri di famiglia costretti a com- 
perare il pane a spizzico , nella misura 
loro consentita dal fruito delle fatiche 0 
di stentate elemosine. 

Qualche fornaio potrebbe facilmente ob- 
biettarci: ebbene; si toglierà subito (e noi 
lo crederemmo sulla parola) la rivendita 
e si aumenterà del 10 per 100 il peso 
del pane. 1 

Baie, signor mio, baie. Cosa si otterrebbe 
con ciò? al primo accenno di rialzo del 
grano, ancorchè voi teneste vistose  prov- 
viste fatte a prezzi minimi noi vedremmo 
questo benedetto pane già piccino piccino, 
diminuito ancora del 10 se non del 20 
per 400 ; noi assisteremmo alla seconda 
edizione dell’offa felicemente sperimentata 
coll’ offerta agli Asili per la soppressione 
della regalia delle ciambelle nelle feste 
Pasquali. 

Le nostre mediocri ma sacrosante pa- 
role ispirateci dal vivo desiderio di veder 
tolto uno dei più deplorevoli abusi che si 
riscontrano nella vendita del principalissi- 
mo fra i generi di alimentazione ci fanno 
così concludere. È indispensabile che una 
vigorosa iniziativa privata o Comunalo sor- 
ga, ed a far usufruire dei benefici che la 
concorrenza suscita, apra spacci di panè 
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“atazerta 


a prezzi in equa relazione al valore ‘del 
grano e praticando la vendita eselusiva- 
mente a bilancia come si pratica in tutte 
le città che ci precedono per savi ordi- 
namenti economici , anzichè per numero 
di pani. 

Troveranno ascolto i nostri suggerimenti? 
Ul marasmo e l’ apatia . del nostro paese 
ce ne fanno purtroppo dubitare. Forse po- 
trebbero sorgere, ancora avvenimenti .in 
avvenire: più o meno lontano tali da recla- 
mare urgentemente l'attuazione di ques 
provvidissima misura ; non ci si potrà in 
allora rimproverare di non aver fatto del 
nostro meglio in tempo utile per il be- 
nessere del paese e per iscongiurare pre- 
testi a deplorevoli disordini. 


Lodevole divisamento. 
egregi economisti signori Antonio Scialoia, 
Luigi Cossa, Luigi Luzzati e Fedele Lam- 
pertico hanno diramata una circolare per 
convocare una riunione in Milano di eco- 
nomisti. onde avvisare i mezzi più oppor- 
tuni di imprimere in Italia novello vigore 
alle discipline economiche ; per modo che 
i progressi da esse conseguiti particolar- 
mente nell’ Inghilterra, di già chiamata da 
molti anni al cimento dell’ applicazione, 
sì applichino alle patrie tradizioni ed alle 
necessità dei nuovi tempi. 


Ammissione alle scuole 
milita; — La Commissione nominata 
dal Ministero della Guerra, ha dichiarato 
ammissibili alla Scuola di Modena, N. 160 
sott’ afficiali, e 50 alla Scuola di Parma, 
pel nuovo auno, 

Moti postali e nautiche. 
— La direzione generale delle Poste no- 
tifica che, dal 20 corrente, la società di 
navigazione I. e V. Florio riprenderà, pel 
servizio della linea fra Palermo e Messina, 
l'itinerario ed orario invernale, rendendo 
quindicennali gli approdi agli scali di Patti 
@ a Capo d’ Orlando. 

Teatro Tosi-Borghi. — Que 
sta sera la luogo la prima rappresehta- 
zione della compagnia Mimo-Ginnastica- 
diretta dal lottatore Basilio Bartoletti. 


Prestito Nazionale del 1866 


Sedicesima estrazione 15 settembre 1874. 


| 2. Finale e Pezzo Concertato Traviata - 


AMMONTARE CIERE 
PREMI dI Phi DETERMINANTI 
RECTREAO LA VINCITA 
L. 100,000 N. 151,676 
< 50,000 < 2,305.404 
« 50,000 « 
«5,000 « 
«5,000 « 
< 5,000 « 
«5,000 «i 
«1,000 « 
<« 1,000 < 
«1,000 « 
<« 1,000 « 
« 1000 < 
«1,000 < 
< 17000 « 
« 1,000 PI 
« 1,000 < 
«1,000 « 
«1,000 LI 
« 500 * 
<« © 500 « 
< 500 <« 
< 500 < 
«500 « 55,820 
« 300 « 809,954 
Li 500 « 876,133 
« 500 «316,154 
Li 500 « 703,935 
« 500 « 392221 
«500 < 334,758 
« 500 < 3,260,263 
« 100 « 167 
« 100 «7,972 
< 100 < 1,353 
< 100 «5,728 
<« 100 < 5,950 
< 100 < 8,797 
< 100 « 32,154 
< 100 « 670,307 
< 100 « 469,459 
« 100 «421,758 
< 100 < 487,005 
< 100 «219,670 
< 100 « 357,909 | 
* 100 « 1,872,230 


Banda Municipale. — Pro- 
gramma dei pezzi da eseguirsi domani 
sera alle ore 7 in via Giovecca: 

1. Marcia 4.° Centenario Ariosteo - Leonesi. 


Verdi. 
3. Polka - Leonesi. 
4. Finale 2°. Trovatore - Verdi. 
5. Marianoina. 
6. Walzer » Strauss: 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
18 Settembre 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

Nari-Mormi — N. 0. 

Marrimoni — N. 0. 

Morti — Gamberoni Sante di Quacchio di | 
anni 59, mercantino, vedovo (apoplessia | 
polmonare ). i 7 

Minori agli anni sette N. 2. 


—__— 


LIBERA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 


DI FERRARA 


AVVISO DI CONCORSO 


Visto il disposto dello Statuto dell’ Uni- 
versità libera di Ferrara , sanzionato da 
S. E. il signor Ministro della Istruzione 
pubblica nel giorno 11 Ottobre 1872 

loteso il Collegio della Facoltà di Giu- 
risprudenza ; 

La Deputazione dell’ Università ha de- 
liberato quanto segue : 

I. È aperto pubblico concorso per la 
nomina di un Professore titolare nella Fa- 
coltà di Giurisprudenza per le due Cattedre di 
Introduzione generale alle Scienze 
giuridiche e Storia dél Diritto, 
Istituzioni di Diritto romano com. 
parato al vigente Diritto patrio. 

Il. L’onorario assegnato per le dette 
due Caltedre è di L. 2,500. 

Ill. Oltre all’ onere dell’ insegnamento 
di questi due Corsi il Professore eletto an- 
drà soggetto 2 lutti gli obblighi imposti 
ai Professori titolari dallo Statuto Uni 
sitario, di cui ogni Corcorrente, compen- 
sando le spese di posta, potrà ritirare un 
esemplare dalla Cancelleria dell’Università. 

IV. Il Concorso può farsi per esibizione 
di titoli, o per esame: e gli Aspiranti po- 
tranno farsi inscrivere o per un modo di 
concorso, 0 per l’altro, ed anche per 
ambidue. 

Le dimande regolari in carta di bollo, 
munite dei documenti qui sotto indicati , 
franche di posta, dovranno essere indiriz. 
zate ull'ufficio della Deputazione sul 
l Università Libera di Ferrara, non più 
tardi del dì 3 Ottobre 1874; avvertendo 
che, scorso questo termine, nou sarà più 
tenuto conto delle istanze che venissero | 
presentate. 

V. E documenti richiesti sono : 

a) Fede di nascita; 

b) Attestato di sana fisica costituzione; 

e) Certificato penale ; 

d) Certificato di moralità rilasciato 
dall Autorità Municipale del luogo în 
cui l’ Aspirante ebbe la sua ultima re- 
sidenza. 

I documenti indicati sotto le lettere b, 
e, d, dovranno essere di data posteriore 
al presente avviso. 

VI. 1 Concorrenti per titoli, oltre gli 
accennali documenti, sono invitati a pre- 
seutare le opere pubblicate, i certificati 
delle prove date nel pubblico 0_ privato 
insegnamento, gli attestati di altri esperi- 
menti di concorso che avessero lodevol- 
mente teotato , e in fine qualunque altro 
documento che credessero meritevole di 
considerazione , e che serva a provare la 
loro perizia nelle materie relalive alle Cat- 
tedre sopraindicate. 

VII. Gli esperimenti nel concorso per 
esame consistono : 


4. Io due dissertazioni liberamente scritte 
dal Concorrente: l'una sopra un tema 
alla Introduzione generale allo studio 
delle Scienze giuridiche e Storia del 
Diritto , |’ altra sopra un tema relativo 
alle /stituzioni di Diritto romano com- 
parato al vigente diritto patrio ; ovvero 
(a scelta del Candidato ) in una sola dis- 
sertazione che abbracci insieme argomenti 
dell’uno e dell’ altro insegnamento. 

2. in una disputa o controversia soste- 
Duta dal Candidato intorno alla disserta- 
zione medesima. 

3. In una lezione pubblica sopra cia- 
scuno degl' insegnamenti sopracitati. 

._Le dissertazioni, scritte in lingua ita- 
liana o latina e stampate, saranno trasmes- 


se all'Ufficio della Deputazione Universi- | 
taria in dieci esemplari, non più tardi di 
venti giorni dopo chiuso il concorso. 

La disputa sarà fatta in lingua italiana; 
e ciascun Concorrente è obbligato ad ob: 
biettare a tutti gli altri; ra gli opposi- 
tori non saranno mai meno di due per 
ciascuna dissertazione : in difetto di Co 
correnti, gli obbiettanti verranno designati 
fra i Commissarii dal Presidente della 
Commissione esaminatrice. Per ciascuo 
obbiettante la disputa non durerà più di 
mezz ora. 

Ciascuna lezione sarà fatta sopra uo 
tema estratto a sorte fra più temi pro- | 
posti dalla Commissione esaminatrice : il | 
tema verrà comunicato al Concorreate 
cinque ore prima della lezione, che sarà 
fatta io italiano e non dureri meno di 
quaranta minuti. 

I giorni e il luogo dell’ esame saranno 
notificati dieci giorni avanti con pubblico 
afisso nell’ Albo Universitario e 
nel Pretorio Comunale, e riportato vella 
Gazzetta Ufficiale di questa Provincia. Sa- 
rà poi notificato direttamente ai Concor- 
tenti, che perciò vorranno nella loro i- 
stanza precisare il proprio domicilio. 

VIII. La Relazione della Commissione | 
esaminatrice, esprimente il suo giudizio 
taoto sulla idoneità assolutà quanto sul 
merito relativo dei Concorrenti, a termi 
ni degli Art. 60, 61, 62 del citato St 
tuto, sarà trasmessa nel più breve termi» 
ne possibile alla Depulazione Universitaria; 
acciocchéè venga da essa soltoposta al Con- 
siglio Comunale, dal cui voto dipende la 
nomina del nuovo Professore. 

Ferrara 4 Luglio 1874. 
ll R. Sindaco 
Presidente della Deputaz. Universitaria 
VARANO 
Il Preside della facoltà 
Pnor. Giovanni MARTINELLI 
Il Rettore 
C. GRILLENZONI. 
—r_———___ 
(Comunicato) 
Ferrara 17 Settembre 1874. 

Il sig. Professore Guido Levi nella Gaz- 
zetta Ferrarese N. 213 pagina 3* 15 corr. 
nom potendo diffondersi sull" esito brillante !! 
dell’ Accademia data al Teatro "l'osi-Borghi 
a beneficio della signora Augusta Papotti se 
non col dire che detta Accademia riuscì splen- 
didissima per il numeroso concorso det pub- 
blico credette bene di sfogarsi facendo una | 
focosa lirata contro ere bandisti, i quali se j 

I 
I 


mancarono di venire a suonare a della Acca- 
demia ebbero le loro buone ragioni. Che se 
anche non le avessero avute le avrebbero 
sempre lrovate, non foss' altro per concam- | 
Diare le geulilezze ricevute; 

Mancò il Fiorini perchè ammalato, mancò 
il Simiol perchè in campagna presso suv 
padre, e perché la cattiva stagione non gli 
permise di venire a Ferrara in lempo, mancò 
il Mudari perchè essendo arrivato il prof 
sor Rossi (di cui Munari era il sostitulo) e- 
gii prese il suo posto ed il Muuari sì ritirò 
lalla Banda Municipale, come giù si era con- 
venuto. Che la Bauda abbia suonato assai 
bene per parte del Munari è chiaro € tondo, 
e non poleva essere altrimente , giacchè net 
posto vello scolaro v' era il Professore. 

V'è di più. Se ai giuramenti (non mai 
falli) e alle promesse avessero i tre bandisti 
mancalo, e si fossero per tal guisa meritato 
il titolo di Professori e di essere segnali a 
dito, qual titolo, si domanda, meriterebbero 
la sig“ Papotti, Il sig. Licinì l'emistocie ed 
altri.... che dopo la promessa di prestarsi al- 
l'Accademia data dal Fiorini e compagni in 
Argenta il 6 correute si rifiutarono dappoi a 
meuo che uon si fossero profumatamente ja- 
gati 2211 Punto e basta j 

Questo unicamente a nostra giustificazione 
e per ribattere le calunme ed’ insiuuazioni 
del sig. Guido Professor Levi il quale è pre- | 
galo a meglio informarsi uu'altra volta pri- 
ina di screditare pubblicamente persoue che 
meritano rispetto almeno al pari di lui. 


1 tre bandisti 
Angelo Fiorini 


Giovanni Munari | 
Augusto Simioli, 


F. MORELLI 
Corso Vittorio Emanuele N. 2 
FerranA 


Rende noto che oltre al copioso assorti- | 
mento di specchi e quadri in genere, tiene 
pure aste d'ogni misura e disegno dorate 
e verniciate ad imitazione di qualunque le- 
gno per uso di cornici, lappezzerie ecc. ecc. 

Letti in ferro vuoto e mobiglie della ri- 
nomata Fabbrica di S. Giovanni in Persiceto. 

Mobiglia in legao delle migliori Fabbri- 
che Nazionali. 

Vendita contro pazamento mensile 

Prende commissioni per qualunque ar- 
ticolo nazionale ed estero. 


AVVISO 


GIUSEPPE VANDINI, Maestro patentato 
di gionastica, il quale da più anni insegna 
nello scuoli comunali e ginnasiali «li questa 
avvisa ch'egli è disposto a dare le- 
zioni speciali ai fanciulli anche’ alle loro 
rispettive abitazioni ed a tenue compenso. 

Egli tiene il suo recapito al Carè peuta 
Corona in Via Saraceno. 
e e À”| 


‘GC. VENTURA 


pittore di storia dell’ Accademia di 
Roma, dà lezioni di disegno e di- 
pingere, nel suo studio e a domi- 
cilio. — Via Savonarola, Casa Pg 
reschi. 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Roma 18. — Pietroburgo 17. —. Il 
granduca ereditario è stato nominato ge- 
nerale della cavalleria e fanteria delle 
Guardie. 

Berlino 17. — E priva di fondamento 
la voce che la Danimarca abbia fallo a 
Berlino rimostranze per la espolsione di 
sudditi danesi dallo Slesvig. 


Washington 17. — Grant nel Consiglio 
dei ministri accordò di mantenere Kellog, 
perchè la sua illegale destituzione è po 
ricolosa per la pace del Sud. 

Il numero delle truppe di cui dispone 
il governo per inviare alla Nuova Orleans 
non oltrepassa i 2500 uomini. 

Il Consiglio der nfinistri decise di or- 
dinare al comandante federale della  Lui- 
giana di non riconoscere il governo degli 
insorti. 

Nuova Orleans 16, sera. — Gli affari 
sono ripresi. Ml ricevitore federale annunzia 
che le persone e le proprietà furono 
rispettate. 

Nove compagnie di truppe federali sono 
arrivate. 

La lega dei bianchi revocò la punizione 
di tutti gli impiegati nominati da Kellog 
nella Luigiana. 

Grasse 17, — Lachaud difende Villette 
dicendolo il tipo della cavalleria. L'evasione 
è stata effettuata come raccontò la lettera 
del maresciallo. Dice che l accusa è ri- 
posta sopra ipotesi. Scongiura il tribunale 
a non condannare Vilette. 

Abbandona Barau alla saggezza dei tri- 
bunale. 

Il tribunale assolve Barau, Marchi, Le- 
terme, e Lefrancois. 

Condanna Rull in contumacia a 6 mesi 
di carcere. Villette e Plantin pure a 6 
mesi. Doineau a due mesi e Gigoux ad 
un mese. 

Parigi 17. — Commissione permanente 
Tirard della Sinistra, interroga sul regime 
rigoroso della stampa. losiste sul comu- 
nicato del Delats. 

Chabaud risponde che il Governo com- 
battè soltanto una calunnia contro 1’ As- 
semblea e Mac. Mahon. Rispondendo ad 
Aboville, riguardo alla sospensione del- 
l' Univers, Decazes dice che la Spagna 
non avendo ailora un sovrano ricono- 
sciuto, la sola cosa possibile era la so- 
spensione, altrimenti l’ avrebbe falto pro- 
cessare. Bisaccia interroga circa il divieto 
di vendere i ritratti di Chambord con em- 
blemi. Chabaud dice che gli emblemi c. 
sutuiscono diflicoltà, ma se la vendita dei 
ritratti è autorizzata, l' autorizzazione re- 
stera. Bouillerie domanda se la situazione 
dell'agente consolare tedesco sia regolare. 
Il ministro risponde che ottenne |’ ere- 
quatur e che la situazione è regolare. 
Aboville domanda se è vero il richiamo 
dell Orenoque. Decazes ed il ministro 
della marina rispondono che nulla vi ha 
di nuovo. 

Lisbona A7. — Il Diario delle Noti- 
zie, rispondendo ad un articolo del Dia- 


| rio di Barcellona, ostile all’ unione Ibe= 


rica si pronunzia energicamente contro 
1° unione, 

Skanghai 18. — Le difficoltà circa la 
Formosa, non sono ancora appianate. 

New-York. — Uu telegramma da Or- 
leans dice che il generale Emery in un 
colloquio con Machennery 6 Penn, i 
stetle perchè si stabilisca |’ amministra- 
zione precedente; promise in questo caso 
l’ amnistia. Machennery accetiò dicendo 
che nessuna dimostrazione di forza armata 
è necessaria perchè non vuole resistere 
al potere eseculivo nazionale. 


New York 17. — Il Governo ordinò 
concentramento di truppe..30,000 uomini 
saranno pronti ‘a recarsi alla Nuova Or- 
leans alla fine della settimana. Si stanno 
preparando tre navi guerra. Si crede 
che gli affari del sud siano seri e che i 
negri versina in pericolo, 

Parigi 18. — Il Consiglio di guerra 
condannò a morte Regnier che figurò nella 
capitolazione di Metz. 

Madrid 17. — | carlisti attaccarono 
nuovamente Cuenca, ma furono respinti 

Torino 18. — lersera è arrivato il pi 
cipe di Serbia, S. N. il re arriverà stasera. 
É probabile che domani abbia luogo il ri- 
cevimento del principe di Serbia. 

L’ inaugurazione della ferrovia Torino- 

Savona avrà luogo il giorno 27. L'aper- 
tura il giorno 28. 
« Londra 18. — 1 minatori ed i proprie- 
tari di Durham si sono posti d’ accordo 
per uo arbitraggio. Le officine di Staffor- 
dshire e di Worcestershire ridurraono i 
salari del {0 per cento. 

Il Daily Telegraph dice che una nave 
carica di armi pei carlisti fu sequestrata 
vicino a Southen da un guarda coste in- 
glese. 

Il Dayly News ha da Berlino 17. In 
causa della nuova scomunica pubblicata 
a Posen, saranno necessarie nuove misu- 
re. Lo stato delle cose è grave. Il Gover- 
no crede necessario agire subito rigoro- 
samente. 

Costantinopoli 18, — La sottoscrizione 
del nuovo prestito è stata aperta oggi al 
43 1/2. 

Berlino 18. — Il presidente di Posen 
ordinò di procedere legalmente contro il 
decano Rzenicwschy per avere pronun- 
ziato la scomunica Contro il priore Ku- 
beezak. 

New York 18. — Machenery restituì al 
comandante degli Stati uniti le armi ed i 
pubblici edifici presentando una protesta. 
Gl’ insorti si disperdono. Il colonnello 
Brook è stato nominato Governatore della 
Nuova Orleans fino alla ‘riorganizzazione 
del Governo. Il movimento delle truppe 
è stato contromandato. 

Il Rapporto del dipartimento d’ agricol- 
tura- annuncia che il raccolto del grano 
è eguale al 1873. 

Roma 418. — L'Opinione dice che l'o- 
norevole Gerra segretario generale del 
ministero dell'intero parte stasera per la 
Sicilia con l’incarico speciale di curare 
che i provvedimenti della pubblica sicu- 
rezza recentemente deliberati dal Mini 
stero sieno attuati uniformemente e con 
possibile prontezza ed energia nelle di- 
verse provincie dell’ isola mediante la 
cooperazione reciproca delle autorità po- 
litiche, militari e giudiziarie. 

BORSA DI FIRENZE 


Firenze, 17 18 
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Obbligazioni +. N80 » | 21850 n 
Banca Toscana . 4i a 
Credito mobiliare . 736 50 fm 
Italo Germaniche . A2—- e 

“ Banca Generale. _- 


BORSE ESTERE 
Pario! IT 18 
Rendita francese 3 0jo 63 70 63 40 
» » 500] 10012 99 87 
Banca di Francia . .(3900 — 3900 — 
Rendita italiana 5 019} 6705 | 6675 
Ferrovie Lombarde. .| 350 — | 335 — 
Obbligazioni Tabacchi] 495 — —- 
Ferrovie V. E. 1863 .| 205 — | 20350 
« Romane. 70 - 69 50 
Obbligazioni » 182— | 18275 
Azioni Tabacchi . -_ __ 
Cambio su Londra. .| 25175 | 2517 


» sull'Italia 9 318 9318 
Consolidati inglesi . .| 9211/16! 92518 
Vienna 17.— Rendita austriaca 74 70 
— in carta 71 45 — Cambio su Londra 
109 80 — Napoleoni 8 78 
Berlino 17. — Rendita italiana 67 — 
— Credito Mobiliare 150 3/4 


Londra 17. — Consolidato inglese 92 314 
Rendita italiana 66 3j8 


Inserzioni Giudiziarie 


Tribunale di Commercio in Ferrara 
AVVISO 

Con sentenza in data 3 corr. il Tribunale 
suddetto ha omologato il Concordato seguito 
tra il fallito Giovanni Bombonati di Ferrara 
e li suoi creditori risultante da verbale 18 
Agosto u. s. dichiarandolo obbligatorio a 
norma di legge. 

Ferrara 5 Seltembre 1874. 
Grassi V. Cancelliere, 


Regno d’ Italia 
Portomaggiore li 18 Settembre 1874. 
CI. 

In seguito della spontanea rinuncia fatta 
dal sig. Gaetano Ingegnere Bargellesi al Man- 
dato Generale fattogli con itogito 7 Agosto 
u. s. del Notaro sig. dott. Ferragulti dal sig. 
Gaetano Cirelli, questi con successivo atto 
13 corrente Sellembre registrato a Porto. 
maggiore li 15 successivo al Volume V atti 
pubblici N. 64 foglio 21 con L. 3. 60 ha 
nominato suo Mandatario Generate al Ne- 
gotia il di lui figlio maggiore sig. Antonio 
Girelli. 

‘Tanto si deduce a pubblica notizia 
tutti gli effetti di Legge e di ragione. 

Luigi doll. Andreasi Bassi Notaio. | 


per 


Inserzioni a pagamento 


(12) 

Bal New-Fork City Cleper - del sud Ame- 
rica - Ecco che anche le nostre ma- 
nifattare incominciano a prender 
credito all’ estero; quelle però si 
sottointende che hanno menfti tall 
da essere preferite alle altrò. Le 


PILLOLE ANTIGONOROICHE 


OTTAVIO GALLEANI 
DI MILANO 
che da varii anni sono usate nelle Cliniche e 
dai Sifilicomi di Berlino, ora acquistano gr: 
voga in tutte le Americhe, essendo state richiesi 
da vari farmacisti di nuova-York e Nuova Or- 
ici risultati ottenuti dalla 
{ spedizione d’ assaggio del 1867, ne tecero al 
sani cospicua domanda, onde sopperire 
alle esigenze dei medici locali. 
Contro vaglia postale di L. 2. 20 la scatola 
si spediscono franche a domicilio. 
Anche la Tela all’ Arnica Gallcani è 
già molto conosciuta non solo da noi, ma in 
tatte le principali Città d’ Enropa ed in molte 
d' America, dove la Tela Gallcani è ricer- 
| cacissima e quasi comune. E bene però |’ av- 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXVI. 


Prezzi correnti delle Derrate e degl 


N. 38. 
Animali da èNacello 


dal 11 all’ 18 Settembre 1874. 
Ne? prezzi sotto indicati trovasi compreso il Daziv consumo che si paga pei generi. 


Minimo Massimo 


ILire c.lLire c 
Frumento nuovo . . Kil. 100] 28/50] 3 

» vecchio + + pui 

Formentone . >. | 00% 18/5 

Orzo . . O » 18/26] 

Avena... s 26—| 

Fagioli biancl » 37/50) 

» colorati + > 37/50] 

Farass Lea Fl 

Favino. . ....° » 27/50) 

Riso dii .<.° » i 
o Fioretto Î* sorte. ,, 
Sid 2* sorte. > 

il Carro K. 8702471. 

» 698.903.) 60|—| 

>» 7,656 76) 18/—| 

Canapa . ..”. ° Kil-100| 86/93) 

Scario Canapa ,, $7|95 

razzi ts.» 55.05) 

iva fino . > > | 180)— 

» dell'Umbria : «0» | t59—i 

» dellePugie + - >» ! 120] 


Vino nero nostrano nuovo l’Ettol.. 


n», Vecchio 

Zocca È grossa la soga m. c. 1.778 
ao dolce, ». 

Pali dolci -il Cento! 
votare ei 
Fascine forti : : ‘> 


dle 
+» forti ad uso Bolognese ,, 
Bovi 1* sorte di Rom. Kil. 
» 2° 0» nostrani), 
Vaccine 


nostrane. . > 
» di Romagna 
Vitelli casalini Venezi: 
» di Cascina. 
Castrati . . .. » 


268 D 


jun. dì Francoforte s. M 


vertire como molte altre Tele sono poste in 
circolazione, che hanno nulla a che fare colla 
Tela Galleani; e d’ arnica, ne portano sola 
il nome. Ed infatti applicate; come quella Gal- 
» sui calli, vecchi indurimenti , occhi di 
ite, asprezzo della cute e traspirazione ai 
pi affezioni nevral- 
giche e sciatiche, non hanno altra azione che 
quella del Cerotto comune. Ed è perciò che la 
Tela all Arnica Galleani ha acquistato 
la popolarità che gode, e che si fa sempre mag- 
giore. 

Preszo L. 1 scheda doppia; franco di porto 

20. 


a domicilio L. 3 
Y abuso quotidiano di 


Per evi 
Angannevol surrogati 
si diffida 


mon accettare che 
ani di Milano. 


di domandare semi 
la Tela vera G 
medesima, oltre la 


no 

(Vedan: Dichi 
ficiale di Berlino 4 agosto 1869) 
le Olto Kerry di Be 
tà presso la stessa farm 
franco L. & 9 a mezzo postale. 
auditorie, dott. CERRI, prezzo 
L. & la scatola; franche L. &. 20, idem. 

Pillole Antiemorroldali , per guarire 
le Emmorroidi ed ì dolori di 
franco L. ®. 20: 
ale, per curare 
infermità; guarisco faron- 
coli, bitorzeli, prurigine, induri- 
menti glandulari e scrofole , ridona e 
conserra la biamchezza della. pelle. Varo 
L. ®. Franco L, 2. 80. 
© garanzia degli am- 
CI He 12 alle 


x 
mo anche per malattie veneree, 0 
mediante consulto con corrispen- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu» 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di 
Galleani, Via Meravigli, Mi 

Sì: vende in FERRARA alla farmaci 
ed in tutte le città presso le primari 

——— 
Richiamo N 6. 

Da poco tempo in quà vengono atiliz- 
zati dei trebbiatoj i quali mossi da sole 
due persone danno un prodotto meravi- 
glioso. — 

1 medesimi trebbiano in un’ ora, tanto 
grano quanto 3 uomini in un giorno senza 
lasciare nella spiga un solo granellino. Il 
prezzo dei medesimi è convenientissimo, 
e s'intende a secondo il loro corredo 

Detti trebbiatoj vengono somministrati 
dallo stabilimento Milaurizio Ve 


Ottavio 
n 


desiderandolo vengono posti franco d'ogni 
spesa sino alla stazione ferroviaria più pros- 
sima alla dimora dell’ acquirente. 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


1Esperimentata per 25 anni ! 


L’ ACQUA ANATERINA 


PER LA BOCCA 
del D. J. G. POPP 


I. R. Dentista di Corte in Vienna. 
si dimostra sommamente efficace nei se- 
guenti casi : 

{. Per la politura e la conservazione dei 
denti in generale. 

2. In quei casi in cui comincia a formarsi 
il tartaro, 

3.Per ristabilire il colore naturale dei denti. 

4. Per tenere politi i denti arlificiali. 

5. Per calmare e togliere il dolore dei 
denti, siano essi di natura reumalica 0 
prodotti da denti cariati. 

6. Per guarire le gengive spugnose o 
quelle che mandino sangue. 

7. Contro la putrefazione della bocca. 

8. Per allontanare dalla bocca il ggttivo 
odore dei deoti cariati. 

In flacons, con istruzioni, a L. 2. 50 e L. 4. 


Pasta Anaterina per i Denti 
del D.r J. G. POPP. 
Fino sapone per curare i denti ed im- 
pedire che si guastino. È da raccoman- 
darsi ad ognuno. — Prezzo L. 2. 50. 


Polvere Dentifricia Vegetale 
del D.r J. G. POPP. 

Questa polvere pulisce siffaltamente i 
denti, che, mediante un uso giornaliero, 
non solamente allontana il tartaro dai 
denti, ma accresce loro la bianchezza e 
lucidità. — Prezzo della scatola, L. { 25. 


PIOMBI PER DENTI 
del D.r J. G. POPP. 

Questi piombi per denti sono formati 
dalla polvere dalle Mluidità che si adope- 
rano per empire denti guasti e cariosi, 
per ridonare loro la primitiva forma e 
per porre con ciò un’ argine all’ allargi- 
mento della carie, mediante cui viene al- 
lontanato l' accumularsi dei resti dei cibi, 
della saliva e di altri fluidi, e |’ intacca: 
mento delle mascelle fino ai nervelti dei 
denti (i quali appunto cagionano i dolori.) 


Mia centrale per 1’ Italia in MILA- 


presso l'Agenzia A. Manzoni e C. 
la, N. 10°e si può avere in tutte 


via 


le Farmacie d’ Italia. 


TERE GRESZAW 
Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 
SUCCURSALE ITALIANA i x 


Firenze, via de’ Buoni, n. ? 


Cauzione prestata al Governo italiano L. 550,000 in Rend. 3 070 


Fondo di riserva . 
Rendita annua. LL. 
Sinistri pagati e polizze liquidate . 
Benefizi ripartiti, di cui l'80 0/0 a 


Sirvazione DELLA Compaonia at 30 Giveno 1870. 


li assicurati 
Proposte ricevute dal 1° luglio 1869 al 30 giugno 


L. 33,690,359 05 
» 10, 25 40 
” PEER 75 


‘1870 per un capitale di ,y 46,218,200 


Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 13 anni oltrepassano 
Lire 516,009,000 


Assicurazione 


in caso di morte 


“Tariffa B (con partecipazione all’80 per cento degli utili). . 
A‘25 anni Premio annuo L. 2 20 per ogni L. 100 di capitale assicurato 


» » » 247 
n 850» » n282 
» 49» » »829 
#45» di 


Esempio. Una persona di’80 anni, mediante 
capitale” di lire 10,000 pagabili all' epoca della sua raorte 


qualunque epocaessa avvenga. 


un premio annuo di lire 247, assicura un 
ai suoi eredi ed aventi diritto a 


nto aegli utili). 


ver ogni L. 10) capitale assicurato 


» » » » » 3 46 » » 
n 3565» » » 363 » » 
n, 40.65» » 435 » 


Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento 
capitale di lire 10,000 pagabili a lui medesimo, 


mente a suoi eredi ed aventi diritt 
Hi stiparto degli uti 


sicurato, od a diminuzione del 
cospicua’ somma .di ser milioni 


ie Vittorio Emanuele N. 12. 


ha luogo © 


Gli ulili possono riceversi in contanti od essere applicati all’ aunn ì 
remio annuale. Gli utili già ripartiti Lanno raggiunto la 


luecentocinguanta mila lire. 
La Compagnia The Gresham è rappresentata in Ferrara du 


anuuo di lire"348, assicura un 
se raggiunga | età di 60 anni, immediata» 
a 


egli muoia pri 


gni triennio. 
all aumento del capitale as 


ì Prof. Cuv. Galdino Gardini 


GIUSEPPE BRESCIANI tip, prop. ger. 


